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Borse europee si confermano in rialzo, dopo un avvio debole anche se ad aprile la produzione industriale 

nell'area euro è diminuita dello 0,5% su base mensile e dello 0,4% a livello annuale, dato peggiore del 

consenso (+0,1%). 

Mercato del petrolio in rialzo (+4%) dopo la notizia di un attacco terroristico nel Golfo di Oman che ha 

coinvolto due petroliere. 

Piazza Affari chiude alle 17:30 a +0,69% con buona performance delle banche che beneficiano della discesa 

dello spread BTP vs Bund a 261  punti base con il rendimento del BTP decennale a 2,37 %. 

Il Tesoro nelle aste odierne ha emesso titoli per un totale di 6,5 miliardi di euro. Nello specifico ha collocato 

2,75 miliardi di euro del BTP 2022 all’1,05%, rendimento dell’asta precedente 1,29%; 1,509 miliardi di euro 

del BTP luglio 2026 all’ 1,96% rispetto all’asta precedente del 2,27%. Entrambi i rendimenti risultano il minimo 

da un anno a questa parte. Infine 0,74 miliardi di euro del BTP dicembre 2026 all’1,88% e 1,5 miliardi di euro 

del BTP 2035 al 2,87%, asta precedente 2,30%. 

Segmento “Order Driven” Obbligazioni 

Operatività in lieve rialzo sul comparto Order Driven Obbligazioni con un controvalore medio per operazione 

di circa 12.100 euro, un numero di contratti a 131 con volumi scambiati totali per circa 1,6 milioni di euro. 

Segmento “Order Driven” Azioni 

Afflusso di ordini regolare in previsione dell’asta di domani venerdì 14 giugno, sono 15 i titoli azionari che, a 
stasera, esprimono un prezzo teorico d’asta. Risultano buoni i flussi in acquisto sulle azioni La Cassa di 
Ravenna, Banca Valsabbina e Credit Agricole Friuladria. 

Segmento “RFQ” 

Nella giornata odierna non si segnalano operazioni. 

Segmento “Quote Driven Misto” 

Quote Driven Misto che evidenzia volumi stabili rispetto a quelli della seduta precedente per il comparto 

degli Eurobond dove si registrano volumi per circa 1,8 milioni di euro, mentre per il comparto riferito ai Titoli 

di Stato il controvalore scambiato è minore rispetto a ieri cioè circa 14 milioni di euro. 

 

 

 


